
Riassumiamo le regole che servono per accentare correttamente le parole in spagnolo. 
 

Gli accenti 
 

In spagnolo, come in italiano, ogni parola ha un accento tonico che cade su una vocale ed è 
riconoscibile oralmente da come tale parola viene pronunciata. Talvolta su questa vocale, che viene 
detta vocale tonica, è anche necessario mettere un segno grafico per indicarne l’accentuazione 
(accento grafico). 
 

1. Prima regola generale 
 

Nelle parole che terminano in:  
 Vocale 
 -n 
 -s 

L’accento tonico cade normalmente  
sulla penultima sillaba 

 

Esempi: 
CA-SA 

        AR-TI-STAS 
   DI-BU-JA-RON 
 

2. Seconda regola generale 
 

Nelle parole che terminano in:  
 Consonante (tranne –n ed –s) L’accento tonico cade normalmente  

sull’ultima sillaba 
 

Esempi: 
TE-NER 

        ES-PA-ÑOL 
   PU-BLI-CI-DAD 
 
L’accento grafico serve per segnalare le parole che non seguono tali regole generali. 
 

Esempi: 
CA-FÉ ; ÁR-BOL; LÁ-PIZ; PÁ-JA-RO; JAMÓN. 

 
I dittonghi 

 
Esistono sillabe formate da due vocali ma che contano come una sillaba sola. Tali sillabe si chiamano 
dittonghi. Due vocali adiacenti formano una sola sillaba quando almeno una di esse è una “i” o una 
“u”. 
 

 

 
3.  Quando l’accento tonico cade su un dittongo, la vocale tonica normalmente è quella forte (a, e, o). 
Esempi: 

PEI-NE 
 TIE-NE 
 BUE-NO 
 PIA-NO 
 

4.  Se il dittongo è composto da due vocali deboli (i, u), quella tonica è normalmente la seconda 
vocale. 
Esempi: 

HUIR 
RUI-DO 
VIU-DO 

 
In caso contrario, occorre mettere un accento grafico, per segnalare che la parola non segue la regola 
di accentuazione normale di dittonghi: 
Esempi: 
 LEÍDO 
 BAÚL 
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Gli accenti grammaticali 
 
In spagnolo l’accento grafico è usato anche per distinguere alcune parole omofone (che hanno lo 
stesso suono) e viene attribuito in base alla funzione grammaticale di tali parole. 
Eccone un elenco: 
 
el articolo determinativo él pronome personale soggetto 
mi aggettivo possessivo mí pronome personale complemento 
tu aggettivo possessivo tú pronome personale soggetto 
se pronome riflessivo sé “io so” 
te pronome riflessivo té “il the” 
si congiunzione condizionale sí avverbio affermativo 
solo aggettivo sólo avverbio 
 
Inoltre ricorda: 

Andrea es más alto que Juan 
 
Si accentano sempre i pronomi dimostrativi per distinguerli dagli aggettivi dimostrativi: 
 Este bolígrafo es rojo pero éste es azul. 
 Esa falda es de lunares pero ésa es de rayas. 
 
Infine si accentano gli interrogativi ed esclamativi: 
¡Qué bonito!  - ¡Qué rico! 
¿Qué estás haciendo?  
¿Cuándo viene? 
¿Dónde está Felipe? 
¿Cómo te llamas? 
¿Quién es? 
… 
 
 


